
Cultura e società selargina 

negli ultimi 150 anni 

 A cura degli Archivisti Dott.ri Massimo Pitti - Daniele Vacca 

COMUNE DI SELARGIUS 

Assessorato alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, Innovazione, 

Politiche Culturali e Spettacolo 

Archivio Storico Comunale – Biblioteca Comunale 



1. Lo sviluppo demografico (p. 3-6, a cura del Dott. Massimo Pitti) 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia (p. 7-14, a cura 

    del Dott. Massimo Pitti) 

3. Il vecchio abitato e la società (p. 15-22, a cura del Dott. Daniele Vacca) 

4. Il Comune e i suoi servizi (p. 23-33, a cura del Dott. Daniele Vacca) 

  

INDICE 



Numero totale registri digitalizzati  

Atti di nascita 85 

Atti di morte 85 

Atti di matrimonio 86 

Atti di cittadinanza 72 

TOTALE 328 

Lo sviluppo demografico,  negli anni 1866-1950,  chiaramente influenza

to da fattori economici e culturali, è stato studiato attraverso la rielabo

razione degli atti dell’Ufficio Stato Civile, istituito nei Comuni italiani 

il 1 Gennaio 1866. 

1. Lo sviluppo demografico 

La digitalizzazione di ogni singolo registro (cittadinanza-matrimonio- 

nascita-morte) e indicizzazione degli atti in esso contenuti,  hanno reso 

possibile la realizzazione di un database dove dal singolo nome/cognome, 

tipologia di registro, anno e numero dell’atto, fosse possibile una ricer 

ca genealogia rapida ed intuitiva, con la possibilità di accedere al singo 

lo atto in formato digitale. 

Data Basse 



1. Lo sviluppo demografico 

In questa pagina sono visualizzati alcuni grafici che rielaborano i dati  

degli atti per tipologia di registro. 
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1. Lo sviluppo demografico 

Interessanti si rilevano i dati demografici rilevati attraverso 

diversi censimenti: 

a) Quadro dei Feudatari, fuochi e feudi nel 1485 

Contea de Quirra: 3151 Fochs [fuochi da 4 a 6 persone per nucleo familiare tassabile] 

Per Contea de Quirra: Encontrada de Sarrabus, Baronia de San 

Miguel, Baronia de Monreal, Encontrada de Marmila, Iudicate de Olla

stre, Encontrada de Parte Montis, Encontradda de Parte Uselus, Baro 

nia de Uras 

b) Quadro dei Feudatari, fuochi e feudi nel 1603 

Al Comte de Quirra: 8844 Fochs [fuochi da 4 a 6 persone per nucleo familiare tassabile] 

 

c) Quadro della popolazione dei Comuni attraverso i censimenti 

  

53. Selarjus 

1678: fuochi: 225 

1688: fuochi: 238 Maschi: 524    Femmine: 556    Anime: 1080 

1698: fuochi: 270 Maschi: 565    Femmine: 592    Anime: 1157 

1728: fuochi: 338       Anime: 1256 

1751: fuochi: 313 Maschi: 204    Femmine: 200    Anime: 407 

1751: fuochi: 313 Maschi: 678    Femmine: 674    Anime: 1352 

1821:         Anime: 650 

1824:   Maschi: 212    Femmine: 272    Anime: 484 

1824:   Maschi: 1107  Femmine: 1020    Anime: 2127 

1838:         Anime: 653 

1844:         Anime: 629 

1848:         Anime: 644 

1857:         Anime: 685 

F. Corridore, Storia documentata della popolazione di Sardegna (1479-1901), Carlo Clausen, Torino, 1902, p. 85, 88, 102-103. 
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Censimento del 09/10/2011: 28.684 - Variazione del + 4,5% 

1. Lo sviluppo demografico 

Infine il grafico sottostante mostra il costante aumento della popolazio

ne dal censimento del 1861 a quello del 2011. 



Nel 1893 venne inaugurata la linea della tramvia del Campidano, che 

collegherà, fino al 1961, Cagliari, Pirri, Monserrato, Selargius, Quar 

tucciu e Quartu. 

Fu un grande evento che ruppe l’isolamento del paese e rese più sempli

ce ed economico raggiungere i paesi circostanti ed il capoluogo. 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 

Archivio Storico Comunale, 16 Luglio 1879.  Piano od abbozzo di massima a dimostrazione del tracciato che si intende  

seguire nell’attraversamento del Comune di Selargius colla linea di Tramway Cagliari – Quartu Sant’Elena 



2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 

Il primo catasto urbano venne istituito nel 1877, ed era derivato dal ca

tasto terreni; con la legge n. 3682 del 1/3/1886, venne istituito il nuovo 

catasto, terreno, geometrico, particellare, uniforme, per accertare le  

proprietà immobiliari, evidenziare le mutazioni e ripartire equamente 

l'imposta fondiaria. 

La superficie totale della Sardegna fu divisa in 44 distretti censuari. 

L'esecuzione dei lavori fu affidata a geometri, coadiuvati da aiutanti 

e periti estimatori e fu eseguita sotto la sorveglianza dell’Ufficio Tecni

co Erariale che svolse la sua attività nel secoli XIX - XX. 



Le operazioni, per la realizzazione del nuovo catasto,  iniziarono con la 

rilevazione dei confini dei terreni demaniali, comunali e privati e l'accer

tamento delle particelle facenti parte delle frazioni, rappresentate nelle 

diverse mappe. 

Tutti questi dati confluirono nel Sommarione dei terreni e fabbricati  

di Selargius del quale non si conosce la data esatta di realizzazione (pri

ma parte del XIX secolo), ma solo quella di una sua rettifica nel luglio 

del 1890.  

Per ogni particella, sono indicati: 

- Numero 

- Cognome e nome del proprietario 

- Professione 

- Località 

- Tipologia dell’abitazione o terreno 

- Titolo del possesso 

- Superficie 

- Stima del valore indicata in lire 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 



Archivio Storico Comunale 

Sommarione dei terreni e fabbricati di Selargius 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 



Prima mappa catastale del Comune di Selargius, 1850 circa, conservata 

presso l’Archivio di Stato di Cagliari, fondo Ufficio Tecnico Erariale 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 



Seconda mappa catastale del Comune di Selargius, datata 30 Agosto 

1902, conservata presso l’Archivio di Stato di Cagliari, fondo Ufficio  

Tecnico Erariale. Purtroppo di questa mappa non si è conservato il re 

lativo Sommarione. 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 



Un altro documento, l’Itinerario Ufficiale della Provincia di Cagliari,  

datato 1885, conservato presso l’Archivio Storico Comunale ci fornisce 

diverse notizie relative al territorio ed alla toponomastica delle «frazio

ni o «regioni» che comprendono il territorio comunale. 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 

Circondario di Cagliari 

Comune di Selargius 

Frazioni o Regioni: 

Pizzus de Planu 

Sa Mandara 

Sa Piscina de sa Murta 

Baccu Majori 

Santa Rosa 

Sa Musciorida 

Su Pezzu Mannu 

Cala Mattias, 

Sa Costa de Mancosu 

Terra de Teula 

 S'Abuleu 

Su Cintroxiu 

Is Corrias 

Su Planu 



Archivio Storico Comunale, 27 Aprile 1888, Planimetria delle comunica

zioni da aprirsi in alcune vie dell’abitato. Interes 

sante la curiosità dell’indicazione del nominativo dei singoli proprietari 

i cui mappali si affacciavano lungo il percorso della strada 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Il territorio, i primi catasti urbani e la cartografia 

Strada n. 1 

dalla via del Progresso 

alla Via San Saturnino 

Strada n. 2 

dalla Bia de Sestu 

al vecchio rio  

passando per via Garibaldi 

Strada n. 3 

dalla Via Mercato 

al vecchio rio 

Strada n. 4 

dalla Via Grande 

a Su Bixinau de Is Mortus 



3. Il vecchio abitato
e la società

Fin dal Cinquecento vi era l’usanza di seppellire 

i morti attorno alle chiese: si usarono a tal scopo 

i cortili delle chiese Maria Vergine  Assunta,  San 

Giuliano, San Lussorio e San Nicolò.

I morti delle famiglie nobili e i rappresentanti 

del clero venivano  sepolti,  invece,  all’interno 

delle chiese.

Mentre  le  salme  della  gente  comune   venivano 

sepolte,   con  la   quasi   totale  assenza  delle  più 

elementari norme igienico-sanitarie, spesso con la 

quasi totale mancanza di rispetto nei confronti dei 

poveri defunti  in  aree  comunali extra urbane; tal

e situazione, a  causa  della  carenza  legislativa in 

essere,  si    protrasse  all’incirca  fino    alla  metà 

dell’Ottocento. 

Chiesa di San Giuliano.
Scavi nel 1985

Chiesa di San Giuliano.
Scavi nel 1985

[A.S.C.S. Deliberazione 

del Consiglio comunale 

Seduta del 24 gennaio 1863. 

Erezione del nuovo cimitero

[A.S.C.S. Deliberazione 

del Consiglio comunale 

Seduta del 24 gennaio 1863. 

Erezione del nuovo cimitero
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3. Il vecchio abitato
e la società

Questo  stato  di  cose, inizialmente tollerato, nella seconda  parte  del 

secolo, in particolare dopo l’emanazione dei Regi Decreti del 1865, fu 

rigidamente regolamentata. La necessità di disciplinare la gestione del

le inumazioni nacque anche dal fatto che la cattiva gestione delle  aree 

cimiteriali, il  lassismo  e l’incapacità, oltre a  determinare  alcuni fatti 

spiacevoli, avrebbero  potuto  creare   più gravi problemi  dal punto di 

vista  sanitario, per cui  si  rese indispensabile  effettuare un maggiore 

controllo per eliminare ogni possibile rischio.

Con il Regio Decreto  n.  2322,  approvativo  del  Regolamento per la  

esecuzione della legge 20 marzo1865 sulla sanità pubblica, si obbliga

rono tutti i Comuni alla realizzazione di strutture idonee alla sepoltura 

dei propri defunti; pertanto, le  amministrazioni  locali  che  alla   data 

dell’emanazione dello stesso decreto, non fossero  state  provviste  di 

cimitero  pubblico,  avrebbero  dovuto realizzarlo e metterlo in uso al 

più presto, comunque non oltre il termine del 1° gennaio 1867. 

Solo a partire dal 1863 si iniziò a discutere nel Consiglio Comunale di  

Selargius sulla realizzazione di un cimitero.

Un’opera  ritenuta  urgente non solo per l’assenza di un  luogo idoneo 

e capiente,  in     cui   poter   seppellire   i   defunti   dell’intero   territ

orio comunale,  ma  anche  e,  soprattutto,  per  le  citate  questioni igi

enico-sanitarie. Si decise di  realizzarlo  nella  strada  che collega Sela

rgius  a Settimo San Pietro.



3. Il vecchio abitato
e la società

Abbiamo una interessante  testimonianza del cimitero di  Selargius, 

da un articolo dell’Unione Sarda dell’8 novembre 1899, nel quale il 

giornalista racconta la sua visita effettuata qualche giorno prima nel 

Campo Santo cittadino. 

Nello stesso mette  in   evidenza 

l’attività meritoria del   custode, 

grazie all’opera del quale si nota 

un  continuo  miglioramento. Si 

cita anche la chiesetta  e il viale, 

fiancheggiato dagli immancabili 

cipressi e dai monumenti, tenuti 

anch’essi con cura. 

Il Cappiterina, menziona  alcuni  

bellissimi monumenti, tra i quali  

quello  di  Agostina Arthemalle

e quello bellissimo fatto  erigere 

dalla  famiglia  Cara, in  ricordo 

dello sfortunato  figlio  Ernesto, 

realizzato  dal   Cav.  Sartorio.  

Sono   citate   anche  le     opere 

funerarie in ricordo  di Edoardo 

Manca e di Roberto Palmas.

L’unione Sarda, mercoledì 8 novembre 1899, Anno XI, n. 307, Sera.



3. Il vecchio abitato
e la società

Dalla seconda metà  dell’Ottocento,  con  un 

regolamento  comunale,  si  istituisce  (presso 

l’attuale via Digione) la  beccheria, una  sorta 

di  mercato  pubblico con casotti destinato alla 

vendita della carne. 

I macellai, chiamati allora beccai, sollecitano 

più volte l’osservanza del regolamento. 

Il Comune accoglie la loro domanda, vietando 

la  vendita  della  carne  in  altri  siti sparsi nei 

vari  vicinati  dell’abitato, senza controlli sulla 

igiene e sul prezzo. 

[A.S.C.S. Deliberazione 

del Consiglio comunale

Seduta  del 26 novembre 1865. 

Domanda dei beccai]
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3. Il vecchio abitato
e la società

Un’altra attività caratteristica dell’economia

selargina del passato è la produzione del vino.

Nel Dizionario del Casalis, della seconda

metà del 1800, si parla di una “prosperissima”

coltura delle vigne e di vini:

“di bontà non inferiore a quelli di Pirri”.

Ricorda questa tradizione di produzione di vini

di qualità l’ex distilleria Boi e anche un’insegna

arrugginita dell’abitazione in ladiri dei Deiana

Gallus nella via Roma.

Si tratta di una casa vinicola, fondata nel 1880,

che commerciava il vino anche nei paesi

dell’interno.

Casa vinicola Deiana Gallus
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3. Il vecchio abitato
e la società

Nel 1860 il Comune di Selargius prende provvedimenti 

per garantire l’istruzione elementare, obbligatoria  per 

legge. 

Si cerca di  convincere  i padri di famiglia a  mandare  i 

propri figli a  scuola, sottraendoli al lavoro nei  campi o 

in altre attività, in cui vengono impiegati per far  fronte 

alle difficoltà economiche familiari. 

Dai documenti  d’archivio  siamo  a  conoscenza  che in 

quell’anno sono presenti a Selargius:

tre    Scuole    Elementari:  maschile,  femminile e la 

serale per gli adulti.



3. Il vecchio abitato
e la società

Una pagella del 1848 ci illustra lo stato degli studenti della scuola 

elementare di Selargius.

[A.S.C.– Segreteria di Stato e di Guerra II Serie –

Categoria III Affari interni – Vol. 843.

3 gennaio 1843. Scuola  normale  di  Selargius. Stato dimostrativo  

degli  studenti   pendente il trimestre di ottobre, novembre, dicembre 1842]

Il Comune di Selargius rifornisce di cancelleria le scuole dalla cartoleria  

di  Giorgio  Luppi di Cagliari.

[A.S.C.S. Allegato al mandato di pagamento 10 maggio 1862 n.31. 

Importo degli oggetti somministrati alle due scuole dalla cartoleria 

Giorgio Luppi]
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3. Il vecchio abitato
e la società

Vari locali ospitano nel tempo gli scolari delle scuole elementari: Cas

a comunale, chiese, abitazioni private. 

Il 5 ottobre 1913 viene finalmente inaugurato  un edificio destinato 

alla   scuola,  realizzato  nell’area  dell’ex  Carcere  Aragonese,  poi 

Carcere Mandamentale.

[L’Unione Sarda 22-23 settembre 1913. 
Il nuovo casamento scolastico]

Questo rimarrà fino al 1960

l’unico  edificio   scolastico 

di Selargius. 

Sino al 1938 gli alunni  con                                                                                                 

malattie  agli  occhi, ovvero 

i tracomatosi e gli affetti da 

congiuntiviti,         vengono  

separati dagli  altri  studenti 

e  le loro      classi   ospitate  

nella  ex casa Rattu di via 

Roma,   vecchia    sede   del 

Municipio.
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Il quinto argomento, il Comune e i suoi servizi, ha come temi:

 la Casa comunale, sede dell’amministrazione del Comune

 alcuni servizi comunali, il personale impiegato:

Postino, 

Ostetrica, 

Banditore, 

Cantoniere

Medico dei poveri.



4. Il Comune e i suoi
servizi

Da una delibera del 1859 apprendiamo che l’Amministrazione

comunale intende eseguire dei lavori nella Casa Perpignanu. 

Essa è stata il primo edificio comunale: prima le riunioni del 

Consiglio e della Giunta si svolgevano nell’abitazione del Sindaco. 

La Casa Perpignanu fu acquistata con lo scopo “di stabilirvi 

l’Ufficio comunale, la Giudicatura (cioè la Pretura), 

il Carcere Mandamentale, e le due Scuole Elementari”.

[A.S.C.S. Deliberazione 

del Consiglio comunale 

Seduta del 2 marzo 1859. 

Casa comunale]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Il frontone dell’abitazione è visibile in un vicolo della via Dante, 

nei pressi del carcere aragonese.

[Foto Casa Perpignanu, vico San Saturnino

Ingresso da via Dante] 

Dal 1885 al 1938 la sede ufficiale del Comune è la casa della famiglia 

Rattu, situata in via S’Arriu (oggi via Sant’Olimpia). 

[Foto Casa Rattu, via Sant’Olimpia]

In seguito viene presa   in affitto, sempre  in  via  Sant’Olimpia,  un’altra 

abitazione degli eredi Putzu e l’amministrazione comunale si trasferisce 

in questo nuovo edificio. 
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Selargius ha il suo primo postino nel 1859. In quell’anno il

Comune incarica Raffaele Pitzalis di Cagliari di provvedere al

trasporto giornaliero della posta da Cagliari a Selargius e viceversa.

In questa deliberazione di Giunta si decide di pagare la somma

di lire 33 e 33 centesimi al pedone della corrispondenza.

[A.S.C.S. Deliberazione della Giunta comunale, 

seduta del 22 dicembre 1860. 

Mandato di pagamento per il servizio postale 

prestato dal pedone Raffaele Pitzalis]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

In  un  mandato  di  pagamento  del  1918 abbiamo un elenco di alcuni 

impiegati comunali e di altre figure professionali, pagate dal Comune 

per prestare servizio a favore della popolazione.

Tra queste impiegati sono nominati: 

la levatrice

il cantoniere

il medico dei poveri

[A.S.C.S. Allegato al mandato di pagamento 24 dicembre 1918

n. 254. Aumento di stipendio dovuto a diversi impiegati e salariati 

comunali]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Il cantoniere era  incaricato  della   custodia  e  della  riparazione delle 

strade interne ed esterne all’abitato. 

Nel 1859 il Comune di Selargius ha necessità di un cantoniere.

Sono richiesti come requisiti  “la  buona  condotta, la  capacità  nella 

materia, e se è possibile anche quella di saper leggere e scrivere”. 

Oltre   a  custodire  le  strade  egli  deve  curare  anche  le   piante  dello 

“stradone”.

[A.S.C.S. Deliberazione del Consiglio comunale,

seduta del 23 aprile 1859. 

Destinazione di un cantoniere per la conservazione 

del  braccio di strada da Selargius a Ponti]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Un’altra  figura ricordata  dai  selargini è il banditore comunale.

Così    lo  ricorda  Efisio Bellisai nel  suo  libro: 

“L’antico  villaggio  di Selargius”:

“Era una  figura  un  po’  buffa,  benvoluta  e  rispettata   da  

tutti  i cittadini. 

Tutti  i  giorni    richiamava l’attenzione    della  gente   con   

una trombetta  e  la  informava  di tutto  ciò  che  offriva    il 

mercato in quella giornata. 

Mentre  svolgeva  il  suo  lavoro,  divertiva la popolazione con 

le sue battute spiritose e nello stesso tempo si divertiva  anche 

lui”.



4. Il Comune e i suoi
servizi

Il banditore informava la popolazione anche su avvenimenti del paese    

e su decisioni del Comune.

Nel 1912 il Comune  nomina  come banditore  Raffaele Piras “giovane 

onesto e di buona condotta”.

[A.S.C.S. Deliberazione 

della Giunta Comunale n. 115, 

seduta del 15 dicembre 1912. 

Nomina del banditore comunale]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Un’altra  figura  che  merita  di  essere  ricordata  è  la   levatrice,   ossia 

un’ostetrica che in passato assisteva le donne al parto. 

Fino ai primi decenni del Novecento   quasi  tutte  le  donne  partorivano 

nelle proprie abitazioni. 

A  volte  era  la  levatrice che si recava allo Stato Civile per registrare la 

nascita del bimbo.

In un documento del 1918 si ricorda la levatrice Raffaela Masia.

[A.S.C.S. Mandato di pagamento 

del 27 giugno 1918 n. 99.

Stipendio alla levatrice condotta 

Masia Raffaela]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

In    passato   stregoni   e   flebotomi    approfittavano   dell’ignoranza 

Delle   presone  e  si   improvvisavano dottori. Essi aggravavano, così,

le condizioni di salute degli ammalati.

Dal  1850  circa il Comune di Selargius affida a un medico ufficiale la 

cura  degli  ammalati  del  paese  e  provvede  anche  ad   acquistare   i 

medicinali per i poveri. 

Abbiamo  qualche  esempio  di  medicinali  preparati  dai  farmacisti e 

distribuiti agli indigenti del paese.

[A.S.C.S. Allegato al mandato di pagamento 

del 5 ottobre 1881 n. 115. 

Medicinali somministrati ai poveri dal farmacista 

Demetrio Virdis nel 3° trimestre 1881]
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4. Il Comune e i suoi
servizi

Nel 1863 Bernardino Puxeddu e  Antioco  Farris,  entrambi  medici, 

propongono al Comune di assistere i poveri. 

Come  retribuzione  desiderano 100  lire,  ma  si  dichiarano  disposti a 

farlo anche gratis. 

Il  Consiglio  ritiene  doveroso  pagare  il servizio e decide di assumere 

come medico il solo Farris, non bastando i soldi per pagare entrambi.

[A.S.C.S. Deliberazione del Consiglio 
Comunale,  seduta 7 novembre 1863. 
Medico dei poveri]
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